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COMUNE DI ZONE

Premessa e verifiche preliminari

Il sottoscritto Revisore,

 

    •  ricevuto lo schema del bilancio di previsione, approvato dalla Giunta Comunale e i

relativi seguenti allegati obbligatori:

 

    1.  lo Schema di Bilancio di Previsione per gli esercizi 2018/2020;

    2.  Documento Unico di Programmazione e la nota di aggiornamento dello stesso predisposti

conformemente all'art.170 del D.Lgs. 267/2000 dalla Giunta;

    3.  il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione 2017;

    4.  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale

Vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

    5.  il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per ciascuno

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

    6.  il prospetto dimostrativo dei vincoli di indebitamento;

    7.  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi

comunitari e internazionali;

    8.  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni per

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

    9.  le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle Unioni di comuni e dei soggetti

considerati nel Gruppo “Amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio

consolidato allegato al Dlgs. n. 118/11, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il

bilancio si riferisce1;

    10.  la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale

i Comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività

produttive e terziarie - ai sensi della Legge n. 167/62, della Legge n. 865/71 e della Legge n. 457/78

- che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie, e stabiliscono il prezzo di

cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

    11.  le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote

d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i Tributi locali e per i

servizi locali, nonché, per i “servizi a domanda individuale”, i tassi di copertura in percentuale del

costo di gestione dei servizi stessi;

    12.  la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista

dalle disposizioni vigenti in materia (D.M. 18/02/2013);
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    13.  il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui

all’articolo 28 del D.Lgs. 163/2006 (ex art. 14 della Legge n. 109/1994);

    14.  la delibera di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale (art.

91 d.lgs. 267/2000, art. 35, comma 4 d.lgs. 165/2001 e art. 19, comma 8 Legge 448/2001);

    15.  la delibera di Giunta di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme

del Codice della Strada;

    16.  il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico del

pareggio di bilancio per il triennio 2018/2020;

    17.  la Nota Integrativa, redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell'art.11 del D.Lgs.

118/2011;

    18.  parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in merito alla veridicità delle

previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel

bilancio annuale o pluriennale;

    19.  il piano triennale di contenimento delle spese di cui all'art.2 commi 594 e 599 Legge

244/2007;

    20.  il programma delle collaborazioni autonome di cui all'art.46, Decreto Legge n.112 del

25/06/2008;

    21.  limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione (art. 46, comma 3, Legge 133/08);

    22.  il limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, con convenzione e con

collaborazioni coordinate e continuative (art.9, comma 28 del D.L. 78/2010);

    23.  i limiti massimi di spesa disposti dagli artt. 6 e 9 del D.L. 78/2010;

    24.  i limiti massimi di spesa disposti dall'art. 1, commi 138, 146 e 147 della Legge 20/12/2012, n.

228;

    25.  piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio.

 

Sono stati inoltre messi a disposizione i seguenti documenti:

    •  i documenti ed i prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità;

    •  elenco dei beni patrimoniali locati;

    •  elenco delle entrate e delle spese con carattere di eccezionalità;

    •  prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio;

    •  prospetto delle spese finanziate con i proventi delle concessioni edilizie;

    •  prospetto dimostrativo dei mutui in ammortamento, con evidenza delle quote capitale e delle

quote interessi;

 

    •  viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;

    •  visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di

revisione;

    •  visti i principi contabili degli Enti Locali;

    •  visto il regolamento di contabilità;

    •  visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;
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    •  visto il parere espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario in merito alla veridicità delle

previsioni di entrata e compatibilità delle previsioni di spesa iscritte nel bilancio di previsione.

 

 

1Nel caso in cui tali documenti contabili sono integralmente pubblicati nei siti internet degli Enti, ne

è allegato l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali.
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Accertamenti preliminari

L’Ente ha aggiornato gli stanziamenti del bilancio 2017 del bilancio di previsione 2017/2019.
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Bilancio di previsione 2018-2020

L'Organo di Revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti

sulla basa del sistema di codifica della contabilità armonizzata.

Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di

competenza per il 2018, il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 5, del T.U.E.L.) e

dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168 del T.U.E.L.).

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n. 16 e rappresentano le entrate e le

spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l'obbligazione

giuridica è sorta in esercizi precedenti.

Le previsioni di competenza per gli anni 2018, 2019 e 2020, confrontate con le previsioni definitive

per l'anno 2017, sono così formulate:

Previsione 2019Previsione 2018Assestato 2017Titolo Previsione 2020

Avanzo di amministrazione 92.900,00 145.620,67 0,00 0,00

Fondo di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 45.837,75 0,00 0,00 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e perequativa

674.600,00 681.820,00 681.820,00 681.820,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 40.020,00 57.920,00 38.059,00 38.059,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 370.411,00 391.850,00 360.850,00 364.916,42

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 180.100,00 140.127,38 35.000,00 35.000,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensione Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

256.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite
di giro

286.000,00 236.000,00 236.000,00 236.000,00

TOTALE ENTRATE 1.945.868,75 1.953.338,05 1.651.729,00 1.655.795,42
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Titolo Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 1 - Spese correnti 1.006.787,85 1.007.747,65 981.146,00 991.924,42

Titolo 2 - Spese in conto capitale 323.755,90 332.405,40 76.000,00 76.000,00

Titolo 3 - Spese per incremento attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 73.325,00 77.185,00 58.583,00 51.871,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute
da istituto tesoriere/cassiere

256.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di
giro

286.000,00 236.000,00 236.000,00 236.000,00

TOTALE USCITE 1.945.868,75 1.953.338,05 1.651.729,00 1.655.795,42
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Equilibri finanziari di cassa

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati:

Cassa iniziale

Fondo di cassa 799.496,24

Parte Corrente

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 842.293,97

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 65.805,69

Titolo 3 - Entrate extratributarie 526.943,60

Fondo pluriennale vincolato 0,00

TOTALE ENTRATE 1.435.043,26

Disavanzo di amministrazione 0,00

Titolo 1 - Spese correnti 1.334.657,92

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 77.185,00

TOTALE USCITE 1.411.842,92

SALDO 23.200,34

Parte Investimenti c/capitale

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 297.138,79

Titolo 6 - Accensione Prestiti 0,00

Avanzo di amministrazione 0,00

Fondo pluriennale vincolato 0,00

TOTALE ENTRATE 297.138,79

Titolo 2 - Spese in conto capitale 616.936,84

TOTALE USCITE 616.936,84

SALDO -319.798,05
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Parte Movimenti di cassa

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 300.000,00

TOTALE ENTRATE 300.000,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 300.000,00

TOTALE USCITE 300.000,00

SALDO 0,00

Parte Servizi Conto Terzi

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 252.112,99

TOTALE ENTRATE 252.112,99

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 274.245,05

TOTALE USCITE 274.245,05

SALDO -22.132,06

SALDO COMPLESSIVO 480.766,47
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Equilibri finanziari di competenza

Parte Corrente

Previsione
2018

Previsione
2019

Previsione
2020Descrizione

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

681.820,00 681.820,00 681.820,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 57.920,00 38.059,00 38.059,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 391.850,00 360.850,00 364.916,42

TOTALE ENTRATE 1.131.590,00 1.080.729,00 1.084.795,42

Titolo 1 - Spese correnti 1.007.747,65 981.146,00 991.924,42

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 77.185,00 58.583,00 51.871,00

TOTALE USCITE 1.084.932,65 1.039.729,00 1.043.795,42

SALDO 46.657,35 41.000,00 41.000,00

Parte Investimenti c/capitale

Previsione
2018

Previsione
2019

Previsione
2020Descrizione

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 140.127,38 35.000,00 35.000,00

Avanzo di amministrazione 145.620,67 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE 285.748,05 35.000,00 35.000,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale 332.405,40 76.000,00 76.000,00

TOTALE USCITE 332.405,40 76.000,00 76.000,00

SALDO -46.657,35 -41.000,00 -41.000,00
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Parte Movimenti di cassa

Previsione
2018

Previsione
2019

Previsione
2020Descrizione

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
300.000,00 300.000,00 300.000,00

TOTALE ENTRATE 300.000,00 300.000,00 300.000,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto
tesoriere/cassiere

300.000,00 300.000,00 300.000,00

TOTALE USCITE 300.000,00 300.000,00 300.000,00

SALDO 0,00 0,00 0,00

Parte Servizi Conto Terzi

Previsione
2018

Previsione
2019

Previsione
2020Descrizione

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 236.000,00 236.000,00 236.000,00

TOTALE ENTRATE 236.000,00 236.000,00 236.000,00

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 236.000,00 236.000,00 236.000,00

TOTALE USCITE 236.000,00 236.000,00 236.000,00

SALDO 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00SALDO COMPLESSIVO
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Vincoli di finanza pubblica

Come disposto dalla normativa vigente, i Comuni, le Province, le Città Metropolitane e le Province

Autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di previsione un prospetto dimostrativo

delle previsioni di competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del rispetto del saldo di finanza

pubblica.

Il saldo, quale differenza fra entrate finali e spese finali, come eventualmente modificato ai sensi del

patto regionale e patto nazionale orizzontale, deve essere non negativo.

Per gli anni 2018-2020 nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il

Fondo Pluriennale Vincolata di entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso

all’indebitamento.

Pertanto, la previsione di bilancio 2018-2020 e le successive variazioni devono garantire il rispetto

del saldo obiettivo.

Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta un saldo non negativo,

così determinato:

La “Legge di stabilità 2016” ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli Enti Locali mediante

il superamento del Patto di stabilità interno e l’introduzione del Pareggio di bilancio, secondo il

quale gli Enti, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, devono conseguire

l’equilibrio tra le entrate finali e le spese finali espresso in termini di competenza. Il nuovo Pareggio

di bilancio è previsto anche dal novellato art. 9, della Legge n. 243/12, il quale prevede che “i bilanci

delle Regioni, dei Comuni, delle Province, delle Città metropolitane e delle Province autonome di

Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di

rendiconto (conseguono un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le

spese finali”

Dall’esercizio 2016 non trova più applicazione l’art. 31, della Legge n. 183/11 e tutte le norme che

regolamentavano il Patto di stabilità interno.
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Previsioni di cassa

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto

competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella

riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili.

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art. 162 del Tuel.

Titolo Previsione di cassa

Avanzo di amministrazione 0,00

Fondo di cassa 799.496,24

Fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 842.293,97

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 65.805,69

Titolo 3 - Entrate extratributarie 526.943,60

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 297.138,79

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00

Titolo 6 - Accensione Prestiti 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 300.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 252.112,99

TOTALE ENTRATE 3.083.791,28

Titolo Previsione di cassa

Disavanzo di amministrazione 0,00

Titolo 1 - Spese correnti 1.334.657,92

Titolo 2 - Spese in conto capitale 616.936,84

Titolo 3 - Spese per incremento attività finanziarie 0,00

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 77.185,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 300.000,00

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 274.245,05

TOTALE USCITE 2.603.024,81

L’Organo di Revisione rammenta che i singoli dirigenti o responsabili dei servizi devono partecipare

alle proposte di previsione autorizzatorie di cassa, anche ai fini dell’accertamento preventivo di

compatibilità di cui all’art. 183, comma 8, del TUEL.
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Avanzo di amministrazione presunto

Al bilancio di previsione è allegata una Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione

presunto al 31 dicembre 2017. Il risultato di amministrazione presunto deve esser descritto nella

sua composizione nella Nota integrativa: se negativo e, per ciascuna componente del disavanzo,

occorre che siano indicate le modalità di ripiano definite in attuazione delle rispettive discipline e

l’importo da ripianare per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione.

La prima parte della Tabella dimostrativa consente di determinare l’importo del risultato di

amministrazione e la seconda parte del prospetto rappresenta la composizione del risultato di

amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di

previsione, costituita:

    1.  dalla quota del risultato di amministrazione accantonata: “Fondo crediti di dubbia

esigibilità” e altri eventuali accantonamenti per passività potenziali;

    2.  dalla quota vincolata del risultato di amministrazione del periodo precedente,

precisando a quali vincoli si fa riferimento, secondo la classificazione prevista dal principio applicato

9.2. L’elenco analitico dei vincoli è riportato nella Nota integrativa, distinguendo i vincoli derivanti

dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli

formalmente attribuiti dall’Ente;

    3.  dalla quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti. I fondi destinati a

investimento sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli di specifica destinazione che

ancora non hanno finanziato spese di investimento, utilizzabili solo a seguito dell’approvazione del

rendiconto;

    4.  l’eventuale quota libera dell’avanzo di amministrazione presunto utilizzabile solo a seguito

dell’approvazione del rendiconto, quando ne sia dimostrata la sua effettiva consistenza e, quindi,

nella misura in cui l’avanzo risulti effettivamente realizzato. Nel caso in cui l’importo della quota

libera risulti negativo, si è in presenza di un disavanzo di amministrazione, da recuperare secondo

le modalità previste nel principio n. 9.2 della contabilità finanziaria.

 

L’elenco analitico dei vincoli utilizzati e degli accantonamenti impiegati deve essere riportato nella

Nota integrativa, distinguendo gli utilizzi dei vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’Ente.
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Analisi dell'indebitamento

L’Organo di revisione attesta:

    •  che l'accertamento dei limiti della capacità di indebitamento previsti dall'art. 204, comma 1, del

Dlgs. n. 267/00, dà le seguenti risultanze:

L’Organo di Revisione ricorda che, ai sensi dell’art. 10, della Legge 243/2012:

    1.  il ricorso all’indebitamento da parte delle Regioni, dei Comuni, delle Province, delle Città

Metropolitane e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano è consentito esclusivamente per

finanziare spese di investimento;

    2.  le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente all’adozione di piani di

ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell’investimento, nei quali sono evidenziate

l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di

copertura degli oneri corrispondenti;

    3.  le operazioni di indebitamento e le operazioni di investimento realizzate attraverso l’utilizzo dei

risultati di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite intese

concluse in ambito regionale che garantiscano, per l’anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui

all’articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della Regione interessata, compresa la

medesima Regione.
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Fondo crediti di dubbia esigibilità

L’Organo di revisione ha verificato che tutte le entrate, anche quelle di dubbia e difficile esazione,

sono state previste per intero1. A fronte delle entrate per le quali non è certa la riscossione

integrale, è stata iscritta in bilancio un’apposita posta contabile denominata “Accantonamento al

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità.

L'accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità non è oggetto d'impegno e genera

un'economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.

L'Organo di Revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della percentuale

minima di accantonamento.

Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità viene incrementato con i seguenti accantonamenti previsti:

1 Salvo le eccezioni espressamente previste dal Principio contabile, gli Enti Locali non hanno più la

possibilità di fare accertamenti parziali (legati alla presunta quota di inesigibilità dell’entrata) o

accertamenti per “cassa”.

Residui
presunti Assestato

Previsione di
competenza

Previsioni di
cassa

Fondo crediti di dubbia e difficile
esazione di parte corrente 0,00 56.000,00 33.000,00

-41,07%
33.000,00

Programma 2 - Fondo crediti di dubbia
esigibilità 0,00 56.000,00 33.000,00

-41,07%
33.000,00

PARERE DELL'ORGANO DI REVISIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 E DOCUMENTI ALLEGATI
19



COMUNE DI ZONE

Fondo pluriennale vincolato

Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

TOTALE ENTRATE 45.837,75 0,00 0,00 0,00

Il “Fondo Pluriennale Vincolato“ è un saldo finanziario che consente di verificare la distanza

temporale intercorrente tra l’acquisizione delle risorse ed il loro effettivo impiego, evidenziando, nel

caso in cui le risorse siano costituite da prestiti, il fenomeno dell’acquisizione di liquidità vincolata

destinata a restare inutilizzata anche per periodi di tempo lunghi, nonostante ciò comporti rilevanti

oneri finanziari; inoltre, consente di rappresentare il procedimento di programmazione e

realizzazione delle spese pubbliche che impiegano risorse acquisite anticipatamente dall’ente e

richiedono un periodo di tempo ultrannuale di attuazione, evidenziando anche i tempi di impiego

delle risorse acquisite per la realizzazione di interventi pluriennali.

L’ammontare complessivo del “Fondo” iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in conto

capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il “Fondo” stanziati nella spesa del

bilancio dell’esercizio precedente (nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese,

dell’esercizio precedente).

In allegato al bilancio di previsione è previsto il Prospetto concernente la composizione, per

missioni e programmi, del “Fondo pluriennale vincolato” relativo all’anno 2018.

Tale prospetto partendo dal valore del “Fondo” presunto al 31 dicembre 2017, permette di

evidenziare:

    •  le spese impegnate negli esercizi precedenti con copertura costituita dal “Fpv” ed imputate

all’esercizio 2018;

    •  la quota di “Fpv” al 31 dicembre 2017 non destinata ad essere utilizzata nell’esercizio 2018 e

rinviata agli esercizi successivi;

    •  il “Fpv” previsto al 31 dicembre 2018.
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Entrate correnti

Le entrate correnti di cui l'Ente può disporre sono costituite da entrate Tributarie, Trasferimenti

correnti, entrate Extratributarie. Le Entrate tributarie di competenza dell'esercizio sono l'asse

portante dell'intero bilancio comunale in quanto la gestione economica e finanziaria dell'Ente

dipende dal volume di risorse che vengono reperite.

Tariffe ed aliquote relative ai tributi di competenza dei Comuni vanno deliberate entro la data fissata

da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione: in caso di mancata adozione della

delibera si intendono prorogate le aliquote dell’anno precedente. L’approvazione delle tariffe e delle

aliquote ha effetto dal 1° Gennaio dell’anno di riferimento, anche se approvate successivamente

all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine previsto dalla legge per l’approvazione del bilancio di

previsione.

Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Titolo 1 - Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e perequativa

674.600,00 681.820,00 681.820,00 681.820,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 40.020,00 57.920,00 38.059,00 38.059,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 370.411,00 391.850,00 360.850,00 364.916,42

Fondo pluriennale vincolato 45.837,75 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE 1.130.868,75 1.131.590,00 1.080.729,00 1.084.795,42

PARERE DELL'ORGANO DI REVISIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 E DOCUMENTI ALLEGATI
21



COMUNE DI ZONE

Entrate tributarie

Le risorse del Titolo primo sono costituite dalle Entrate Tributarie. Appartengono a questo

aggregato le Imposte, le Tasse, i Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie.

Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Imposta municipale propria 257.000,00 260.000,00 260.000,00 260.000,00

Addizionale comunale IRPEF 95.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 172.000,00 172.000,00 172.000,00 172.000,00

Tassa occupazione spazi e aree
pubbliche

10.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto
sulle pubbliche affissioni

2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00

Fondi perequativi dallo Stato 138.100,00 139.320,00 139.320,00 139.320,00

TOTALE ENTRATE 674.600,00 681.820,00 681.820,00 681.820,00
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Imposte

Imposta Unica Comunale (IUC)

La Legge n. 147/13, (“Legge di stabilità 2014”), al comma 639 istituisce l’Imposta unica comunale

(Iuc) basata su 2 presupposti impositivi: possesso di immobili ed erogazione e fruizione di servizi

comunali.

La Iuc è composta dall’Imu, la Tasi (disciplinata dai commi da 669 a 679) e la Tari (disciplinata dai

commi da 641 a 668).

 

Imposta Municipale Propria (IMU)

Con il D.L. 201/2011 (Manovra Monti), convertito nella Legge 214/11, era stata istituita in via

“sperimentale”, dal 2012 al 2015, l’Imposta Municipale Propria, in sostituzione dell’ICI.

 

Tributo sui servizi indivisibili (TASI)

L’articolo 1, comma 639, della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2015), ha introdotto il nuovo

Tributo sui Servizi Indivisibili denominato TASI. Il tributo, come anticipato, è parte integrante della

IUC (Imposta Unica Comunale), composta anche da una parte patrimoniale (IMU) e da una parte

relativa ai rifiuti (TARI).

Il gettito TASI è destinato al finanziamento dei servizi indivisibili, ovverosia quei servizi offerti dai

Comuni alla generalità dei cittadini e che riguardano l'illuminazione pubblica, la manutenzione di

strade, verde pubblico e vari servizi per la sicurezza.

Il tributo grava sia sul possessore che sull'utilizzatore dell'immobile. A tal proposito, si precisa che

sono state confermate le aliquote e le detrazioni stabilite nell’apposito regolamento approvato dal

Consiglio Comunale lo scorso anno, a cui si rimanda.

Per l’anno 2018, si prevede un gettito da destinarsi alla gestione dei beni demaniali e patrimoniali,

ad interventi sulla viabilità, la circolazione stradale e i servizi connessi, all’illuminazione pubblica.

 

Imposta comunale sulla pubblicità

La Legge 24 aprile 2002, n. 75, di conversione del Dl. 22 febbraio 2002, n. 13 (vedasi anche la

Circolare n. 3/Dpf del 3.5.2002 del Dipartimento per le Politiche fiscali – Ufficio per il Federalismo

fiscale, del Ministero dell’Economia e delle Finanze) ha chiarito che:

    •  “Per le insegne di esercizio di superficie complessiva superiore ai 5 metri quadrati l’Imposta o il

canone sono dovuti per l’intera superficie”.

Pertanto la superficie di 5 metri quadrati deve essere considerata come superficie massima

ammessa per beneficiare dell’esenzione. In presenza quindi di un’insegna di 6
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metri quadrati, l’Imposta o il Canone dovrà essere pagato per l’intera superficie e non solo per la

parte eccedente i 5 metri. E’ inoltre sancito che l’esenzione spetta anche nel caso in cui l’imposta

sia stata sostituita dal canone.

Ai sensi del comma 128 dell’art. 1, Legge Finanziaria 266/2005 è esente dall’imposta sulla

pubblicità la pubblicità in qualunque modo realizzata dalle associazioni sportive dilettantistiche

all’interno degli impianti dalle stesse utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con

capienza inferiore ai tremila posti.

Ai fini della salvaguardia degli enti locali, a decorrere dal 1° gennaio 2007, gli oneri derivanti dalla

rimozione dei manifesti affissi in violazione delle disposizioni vigenti sono stati posti a carico dei

soggetti per conto dei quali gli stessi sono stati affissi, salvo prova contraria.

Addizionale comunale I.R.P.E.F.

Con l’articolo 1, comma 11, del D.L. 138/2011, convertito nella legge 148/2011, è stata ripristinata,

a partire dal 01.01.2012, la possibilità di incrementare l’addizionale comunale I.R.P.E.F. fino allo

0,8%, anche in unica soluzione.

La determinazione della misura dell’addizionale, essendo di natura regolamentare, resta sempre di

competenza del Consiglio Comunale. I Comuni possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale

all’imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito

stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del

principio di progressività. Resta ferma la possibilità di prevedere soglie di esenzione ai sensi

dell’articolo 1, comma 3 bis, del D.Lgs. 360/1998, esclusivamente in ragione del possesso di

specifici requisiti reddituali, da intendersi come limite di reddito al di sotto del quale l’addizionale

non è dovuta, mentre, nel caso di superamento, la stessa è dovuta sul reddito complessivo.
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Tasse

Tassa sui Rifiuti (TARI)

Per la TARI, l’importo è stato determinato sulla base della copertura integrale dei costi del servizio

di smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati.

 

Tassa occupazione spazi e aree pubbliche

Il gettito della Tassa sull’Occupazione di Spazi e Aree Pubbliche è stato stimato in Euro 8.000,00..

 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria

Le entrate relative all’attività di controllo tributario prevedono rispettivamente:

    •  10.000,00 Euro per IMU;

    •  5.000,00 Euro per tassa rifiuti.
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Entrate da trasferimenti

Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Trasferimenti correnti da Amministrazioni
Centrali

21.961,00 34.461,00 20.000,00 20.000,00

Trasferimenti correnti da Amministrazioni
Locali

18.059,00 23.459,00 18.059,00 18.059,00

TOTALE ENTRATE 40.020,00 57.920,00 38.059,00 38.059,00

I trasferimenti erariali sono stati tutti “fiscalizzati” dal Fondo di Solidarietà Comunale, ad eccezione

dell’ex Fondo Sviluppo Investimenti, ora denominato Contributo Statale per gli interventi dei

Comuni.

I trasferimenti dalla Regione sono rappresentati sostanzialmente dalle entrate per funzioni delegate

dalla Regione stessa soprattutto per finalità di carattere sociale, quali l’assistenza ai minori, agli

anziani, ai disabili, eccetera.

 

L’Organo di Revisione, pur ritenendo congrue le previsioni iscritte in bilancio per quanto attiene le

entrate derivanti da trasferimenti, raccomanda tuttavia agli organi e agli uffici preposti dell’Ente:

 

    •  l'adozione di un sistema di costante monitoraggio dei trasferimenti erariali effettivamente

spettanti, sulla base delle comunicazioni che verranno di volta in volta rese note dal Ministero

dell'Interno ed a provvedere, se del caso, ad effettuare con la massima tempestività le necessarie

variazioni di bilancio;

    •  che gli impegni di spesa a fronte di trasferimenti regionali vengano assunti solo dopo la formale

comunicazione dell'avvenuta concessione del finanziamento;

    •  che, a livello di Peg, le spese conseguenti a trasferimenti con vincolo di destinazione vengano

tenute opportunamente distinte dalle altre previsioni di spesa.

 

Altri contributi

L’Ente ha inoltre compilato il prospetto relativo alle funzioni, ai servizi ed interventi finanziati da altri

organismi ed enti.
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Entrate extratributarie

Le previsioni di entrate extratributarie presentano le seguenti variazioni rispetto all’anno 2018:

Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Entrate dalla vendita di servizi 9.500,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00

Fitti, noleggi e locazioni 249.500,00 239.500,00 240.500,00 243.500,00

Entrate derivanti dalla distribuzione di utili
e avanzi

250,00 250,00 250,00 316,42

Entrate per rimborsi di imposte 2.500,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni
di somme non dovute o incassate in
eccesso

1.961,00 34.000,00 2.000,00 2.000,00

Altre entrate correnti n.a.c. 106.700,00 103.100,00 103.100,00 104.100,00

TOTALE ENTRATE 370.411,00 391.850,00 360.850,00 364.916,42
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Entrate per investimenti

Si riportano di seguito le previsioni di entrate da destinare al finanziamento del Titolo II della spesa:

Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Contributi agli investimenti da
Amministrazioni pubbliche

0,00 110.127,38 0,00 0,00

Alienazione di beni materiali 1.100,00 5.000,00 10.000,00 10.000,00

Permessi di costruire 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

Altre entrate in conto capitale n.a.c. 154.000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE 180.100,00 140.127,38 35.000,00 35.000,00
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Spese per missioni

Sul versante della spesa, corrente e investimenti, ricordando le influenze su dati contabili dovute
alla gestione diretta dei servizi, si ha:

Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e
di gestione

492.810,72 510.560,00 450.188,14 463.710,00

Missione 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00

Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza
39.322,63 28.700,00 27.700,00 27.700,00

Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio
93.515,00 101.300,00 91.300,00 91.300,00

Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali

23.972,00 25.690,00 25.690,00 25.800,00

Missione 6 - Politiche giovanili, sport e
tempo libero

24.500,00 24.200,00 24.200,00 24.200,00

Missione 7 - Turismo 44.271,68 20.600,00 25.600,00 25.600,00

Missione 8 - Assetto del territorio ed
edilizia abitativa

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell'ambiente

223.200,00 198.850,00 191.350,00 191.350,00

Missione 10 - Trasporti e diritto alla
mobilità

222.452,87 283.405,40 82.500,00 82.500,00

Missione 11 - Soccorso civile 9.350,00 4.250,00 4.250,00 4.250,00

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia

44.756,13 52.300,00 49.800,00 49.800,00

Missione 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00

Missione 14 - Sviluppo economico e
competitività

0,00 0,00 0,00 0,00

Missione 15 - Politiche per il lavoro e la
formazione professionale

0,00 0,00 0,00 0,00

Missione 16 - Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca

12.732,26 17.500,00 15.500,00 15.500,00

Missione 17 - Energia e diversificazione
delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00
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Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Missione 18 - Relazioni con le altre
autonomie territoriali e locali

0,00 0,00 0,00 0,00

Missione 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00

Missione 20 - Fondi e accantonamenti
68.000,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00

Missione 50 - Debito pubblico 103.985,46 103.982,65 81.650,86 72.085,42

Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 256.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00

Missione 99 - Servizi per conto terzi 286.000,00 236.000,00 236.000,00 236.000,00

TOTALE SPESE PER MISSIONI 1.945.868,75 1.953.338,05 1.651.729,00 1.655.795,42
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Spese correnti

La struttura delle spese si articola in quattro livelli: 1. Titolo, 2. Missione, 3. Programma, 4.

Macroaggregato.

Sulla base del rendiconto 2017 in corso di definizione e degli allegati esplicativi, è stata verificata la

congruità delle previsioni di spesa contenute nel bilancio 2018-2020.

Le spese correnti riepilogate secondo macroaggregati sono così previste:

Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Macroaggregato 1 - Redditi da lavoro
dipendente

242.031,28 230.700,00 226.950,00 226.950,00

Macroaggregato 2 - Imposte e tasse a
carico dell'ente

26.850,00 26.150,00 25.950,00 25.950,00

Macroaggregato 3 - Acquisto di beni e
servizi

484.951,75 505.900,00 495.300,00 514.310,00

Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti
123.299,01 141.650,00 128.650,00 128.650,00

Macroaggregato 7 - Interessi passivi 30.660,46 26.797,65 23.067,86 20.214,42

Macroaggregato 9 - Rimborsi e poste
correttive delle entrate

1.500,00 500,00 500,00 500,00

Macroaggregato 10 - Altre spese correnti
97.495,35 76.050,00 80.728,14 75.350,00

TOTALE SPESE PER
MACROAGGREGATI 1.006.787,85 1.007.747,65 981.146,00 991.924,42
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Spese per investimenti

Il 19 aprile 2016 è entrato in vigore il Dlgs. n. 50, del 18 aprile 2016 “Nuovo codice degli appalti”.

L’art. 21 del citato Decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il Programma

biennale degli acquisti di beni e servizi e il Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi

aggiornamenti annuali.

Tuttavia nelle more dell’emanazione dei decreti attuativi che dovrebbero determinare:

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;

b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l'eventuale suddivisione in lotti funzionali,

nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di

realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale;

c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute;

d) i criteri per l'inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per

tipologia e classe di importo;

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole anche in

coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti;

f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell'attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di

committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento.

si applica l'art. 216, comma 3, del nuovo “Codice degli appalti”, ossia si applicano gli atti di

programmazione già adottati ed efficaci, all'interno dei quali le amministrazioni aggiudicatrici

individuano un ordine di priorità degli interventi, tenendo comunque conto dei lavori necessari alla

realizzazione delle opere non completate e già avviate sulla base della programmazione triennale

precedente, dei progetti esecutivi già approvati e dei lavori di manutenzione e recupero del

patrimonio esistente, nonché degli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di

concessione o di partenariato pubblico privato.

 

L'Organo di revisione, tenuto conto di quanto in proposito comunicato dal Responsabile dei Servizi

“Finanziari” dell'Ente, dà atto:

 

    •  che l'Elenco annuale ed il Programma triennale dei lavori pubblici:

        •  sono stati redatti in conformità di quanto indicato dal Dm. 21 giugno 2000, sostituito una

prima volta dal Dm. 22 giugno 2004, ulteriormente sostituito dal Dm. 9
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giugno 2005, e delle modifiche introdotte dall'art. 7, della Legge n. 166/02;

        •  sono stati adottati entro il 15 ottobre 2017 dalla Giunta comunale;

        •  sono stati pubblicati per almeno 60 giorni all'Albo pretorio del Comune;

        •  sono stati predisposti:

a) per gli interventi di manutenzione straordinaria, indicando la stima sommaria dei costi;

b) per gli interventi di importo inferiore a Euro 10 milioni, dotandoli di studi di fattibilità sintetici;

c) per gli interventi di importo superiore a Euro 10 milioni dotandoli di studi di fattibilità di cui all’art.

4, della Legge n. 144/99;

 

    •  che le spese per manutenzioni indicate nei predetti programmi e previste nella parte in conto

capitale del bilancio di previsione annuale e pluriennale si riferiscono unicamente ad interventi di

manutenzione straordinaria, mentre le spese per la manutenzione ordinaria di beni mobili ed

immobili sono state previste nella parte corrente del bilancio;

 

    •  che per la progettazione delle opere e degli interventi previsti nell'Elenco annuale delle opere

pubbliche è stato previsto:

        •  di utilizzare le professionalità esistenti all'interno dell'Ente per progettare interventi e che, a

tal fine, nel quadro economico dei progetti, è stato non è stato previsto l'apposito Fondo di cui

all’art. 202, del Dlgs. n. 50/16, e tenendo conto, a tal proposito di quanto stabilito dall’art. 3, comma

29, della Legge n. 350/03;

        •  di ricorrere a professionisti esterni e che le relative spese:

    •  sono state previste nell'apposito intervento delle spese in conto capitale;

    •  sono state incluse nella previsione di spesa di ogni singolo intervento;

 

        •  di non ricorrere, per il finanziamento di quest'ultime spese, al “Fondo rotativo per la

progettualità” presso la Cassa DD.PP. di cui all'art. 1, comma 54, della Legge n. 549/95, e

successive modificazioni;

 

            •  che per le nuove opere la cui realizzazione comporta una spesa superiore a Euro

500.000,00, non è stata prevista la predisposizione di un apposito Piano economico-finanziario ai

sensi di quanto previsto dall'art. 201, comma 2, del Dlgs. n. 267/00.

            •  relativamente all’elenco delle opere pubbliche finanziate negli anni precedenti e non

ancora realizzate in tutto o in parte, l'Organo di revisione, preso atto
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che vi sono riportate opere il cui finanziamento risale agli anni 2016/2017, si propone di esaminare

con la massima accuratezza le ragioni che ne hanno finora impedito il completamento, riservandosi

se del caso di relazionarne al Consiglio.

 

            •  l’art. 200, del Tuel prevede che la copertura finanziaria delle spese di investimento

imputate agli esercizi successivi deve essere costituita da:

a) da risorse accertate esigibili nell'esercizio in corso di gestione, confluite nel “Fondo pluriennale

vincolato” accantonato per gli esercizi successivi;

b) da risorse accertate esigibili negli esercizi successivi, la cui esigibilità è nella piena

discrezionalità dell'Ente o di altra Pubblica Amministrazione;

c) dall'utilizzo del risultato di amministrazione nel primo esercizio considerato nel bilancio di

previsione, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 187. Il risultato di amministrazione può confluire

nel “Fondo pluriennale vincolato” accantonato per gli esercizi successivi;

c-bis) da altre fonti di finanziamento individuate nei principi contabili allegati al Dlgs. n. 118/11.

 

Il Decreto interministeriale 1° dicembre 2015 ha previsto, modificando il principio applicato

concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2, al Dlgs. n. 118/11), ulteriori modalità per

finanziare la spesa di investimento per gli esercizi successivi al primo in ottemperanza con quanto

previsto dal punto c-bis), dell’art. 200, del Tuel:

    1.  il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente, in termini di competenza finanziaria, risultante

dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, per un importo non superiore al minore

valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte

corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi,

determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate

non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti;

    2.  negli esercizi non considerati nel bilancio di previsione, non oltre il limite dei 5 esercizi a

decorrere dall’esercizio in corso, costituisce copertura agli investimenti imputati agli esercizi

successivi il 60% della media degli incassi in c/competenza delle entrate derivanti dagli oneri di

urbanizzazione e, nei casi previsti dalla legislazione regionale, dalle monetizzazioni di standard

urbanistici al netto della relativa quota del “Fcde”, degli ultimi 5 esercizi rendicontati, garantendo la

destinazione degli investimenti prevista dalla legge;

    3.  il 50% delle previsioni riguardanti l’incremento di gettito derivante dall’applicazione di nuove o

maggiori aliquote fiscali, o derivanti dalla maggiorazione di oneri concessori e sanzioni,

formalmente deliberate, stanziate nel bilancio di previsione e non accertate negli ultimi tre esercizi

rendicontati, al netto dell’eventuale relativo “Fcde” (ulteriore margine di saldo positivo oltre quello

normalizzato del punto 1).

    4.  riduzioni permanenti della spesa corrente, già realizzate (risultanti da un titolo giuridico

perfezionato), non risultanti dagli ultimi 3 esercizi rendicontati.
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L’ammontare degli investimenti nel triennio, è pareggiato dalle entrate ad essi destinate nel rispetto

delle specifiche destinazioni di Legge.

Assestato 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Missione 1 - Programma 5 - Gestione dei
beni demaniali e patrimoniali - Titolo 2 -
Spese in conto capitale

45.562,00 54.000,00 30.000,00 30.000,00

Missione 1 - Programma 6 - Ufficio tecnico -
Titolo 2 - Spese in conto capitale 41.911,60 47.500,00 15.000,00 15.000,00

Missione 1 - Programma 8 - Statistica e
sistemi informativi - Titolo 2 - Spese in conto
capitale

2.000,00 0,00 0,00 0,00

Missione 4 - Programma 2 - Altri ordini di
istruzione non universitaria - Titolo 2 - Spese
in conto capitale

4.000,00 0,00 0,00 0,00

Missione 7 - Programma 1 - Sviluppo e
valorizzazione del turismo - Titolo 2 - Spese
in conto capitale

40.329,43 15.000,00 20.000,00 20.000,00

Missione 8 - Programma 1 - Urbanistica e
assetto del territorio - Titolo 2 - Spese in
conto capitale

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Missione 9 - Programma 5 - Aree protette,
parchi naturali, protezione naturalistica e
forestazione - Titolo 2 - Spese in conto
capitale

30.000,00 2.000,00 0,00 0,00

Missione 10 - Programma 5 - Viabilità e
infrastrutture stradali - Titolo 2 - Spese in
conto capitale

152.952,87 210.905,40 10.000,00 10.000,00

Missione 11 - Programma 1 - Sistema di
protezione civile - Titolo 2 - Spese in conto
capitale

6.000,00 0,00 0,00 0,00

Missione 16 - Programma 1 - Sviluppo del
settore agricolo e del sistema agroalimentare
- Titolo 2 - Spese in conto capitale

0,00 2.000,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE PER INVESTIMENTI 323.755,90 332.405,40 76.000,00 76.000,00
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Nota integrativa

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le

previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato

nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un

ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono

la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve

realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione.

Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio

costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale.

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:

 

        1.  politico-amministrative, in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di

controllo che gli organi di governance esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento

fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;

        2.  di programmazione finanziaria, poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie

a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed economica;

    •  di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla

natura finanziaria del bilancio;

    •  di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di

funzionamento e di investimento programmate; per le regioni il bilancio di previsione costituisce

sede per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della

regione a carico di esercizi futuri;

        1.  informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed

amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri

organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di

realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario dell’amministrazione.

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è

integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa

 

Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.
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La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio, al fine di rendere più

chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni:

- descrittiva, poiché illustra i dati che, per la loro sinteticità, non possono essere pienamente

compresi;

- informativa, in quanto apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una

struttura fissa e non integrabile;

- esplicativa, perché indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati

per la determinazione dei valori di bilancio.
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Documento Unico di Programmazione

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo

schema dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs.

118/2011). Sul DUP e sulla  relativa nota di aggiornamento l’organo di revisione ha espresso

pareri con appositi verbali attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità. Il Dup contiene i

seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le previsioni di

bilancio 1 -  Programma triennale lavori pubblici Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori

pubblici di cui all’art. 128 del D.Lgs. 163/2006, è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli

schemi di cui al DM 11/11/2011 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ed adottato

dall’organo esecutivo con atto n. 173 del 18/11/2016. Lo schema di programma è stato pubblicato

per 60 giorni consecutivi. Nello stesso sono indicati: a)    i lavori di singolo importo superiore a

100.000 euro; b)    le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del D.Lgs.

163/2006, considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio,

completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento privato

maggioritario; c)    la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e

fine lavori); d)    la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine

del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. Per gli interventi contenuti

nell’elenco annuale d’importo superiore a 1.000.000 di euro, ad eccezione degli interventi di

manutenzione, la giunta ha provveduto all’approvazione dei progetti preliminari e per quelli di

importo inferiore ha approvato uno studio di fattibilità.  Per i lavori inclusi nell’elenco annuale è stata

perfezionata la conformità urbanistica ed ambientale. Gli importi inclusi nello schema relativi ad

interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento nel bilancio di previsione 2018-2020 ed il

crono programma dei pagamenti è compatibile con le previsioni di pagamenti del titolo II indicate

nel bilancio di cassa. Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere trasmesso

all’Osservatorio dei lavori pubblici. 2 -  Programmazione del fabbisogno del personale La

programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 449/1997 e

dall’art.6 del D.Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto. Su tale atto l’organo di revisione

ha formulato il parere con verbale n 24 in data 22 dicembre 2016 ai sensi dell’art.19 della Legge

448/2001. L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il

miglior funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento

della dinamica retributiva ed occupazionale.   Il fabbisogno di personale nel triennio 2018/2020,

tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e per la spesa di personale. La previsione triennale

è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione del fabbisogno. 3 -

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa ex art. 16, comma 4 del D.L.

 98/2011 4 -  Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari ex art. 58, comma 1 della  legge

133/2008

.
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Osservazioni e suggerimenti

L’Organo di Revisione, a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti, considera:

 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:

    •  delle risultanze delle previsioni definitive 2017;

    •  della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri di

bilancio effettuata ai sensi dell’articolo 193 del Tuel;

    •  del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;

    •  della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;

    •  degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente

l’Ente;

    •  degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’Ente ha attuato sulle entrate e sulle spese;

    •  dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali;

    •  dei vincoli disposti dalle norme concernenti il concorso degli Enti Locali alla realizzazione degli

obiettivi di finanza pubblica;

 

b) Riguardo alle previsione di parte corrente pluriennali

Attendibili e congrue le previsioni contenute nel bilancio pluriennale in quanto rilevano:

    •  i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella relazione previsionale

e programmatica e nel programma triennale del fabbisogno di personale;

    •  gli oneri indotti delle spese in conto capitale;

    •  gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti.

c) Riguardo alle previsioni per investimenti

    •  Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti,

all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici;

    •  Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, ritenendo

che la realizzazione degli interventi previsti per l’anno 2018 sarà possibile a condizione che siano

concretamente reperiti i finanziamenti.

d) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’Ente può conseguire negli anni 2018, 2019 e

2020 gli obiettivi di finanza pubblica.
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e) Riguardo alle previsioni di cassa

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all'esigibilità dei residui attivi e delle entrate di

competenza e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento alle

scadenze di legge.

f) Invio dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche

L'Organo di Revisione richiede il rispetto dei termini per l'invio dei dati relativi al bilancio di

previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla Banca Dati delle Amministrazioni

Pubbliche, di cui all'art. 13 della Legge 31 Dicembre 2009, n.196, compresi i dati aggregati per voce

del piano dei conti integrato, avvertendo che, nel caso di mancato rispetto di tale termine, come

disposto dal comma 712 ter, dell'art.1 della Legge 208/2015, non sarà possibile procedere ad

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somminitrazione, anche con riferimento ai

prcessi di stabilizzazione in atto, fino a quandonon si provvederà all'adempimento. E' fatto altresì

divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della

disposizione del precedente periodo.

g) Adempimenti per il completamento dell'armonizzazione contabile

A decorrere dal 2016, l’Ente è tenuto ad adottare un sistema di contabilità economico patrimoniale,

garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo

economico patrimoniale, e dovrà pertanto avviare le attività necessarie per dare attuazione agli

adempimenti dell’armonizzazione contabile con particolare riferimento a:

    •  l’aggiornamento delle procedure informatiche necessarie per la contabilità economico

patrimoniale;

    •  applicare il piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118/2011;

    •  applicare il principio contabile generale n. 17 della competenza economica di cui all’allegato n.

1 al D.Lgs. n. 118/2011;

    •  applicare il principio applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 al

D.Lgs. n. 118/2011, con particolare riferimento al principio n. 9, concernete “l’avvio della contabilità

economico patrimoniale armonizzata”;

    •  aggiornare l’inventario e la sua codifica secondo il piano patrimoniale del piano dei conti

integrato (allegato n. 6 al D.Lgs. 118/2011);

    •  aggiornare le valutazioni delle voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato

della contabilità economico patrimoniale;

    •  effettuare la ricognizione del perimetro del gruppo amministrazione pubblica ai fini del bilancio

consolidato.

h) Riguardo ai proventi per il rilascio permessi di costruire

Tenuto conto che l’accertamento di tali particolari entrate dipende dalle richieste di costruire il cui

andamento è influenzato dall’andamento del mercato immobiliare si ritiene necessario impegnare le

spese corrispondenti solo al momento dell’accertamento dell’entrata.

i) Avanzo di amminitrazione presunto

L’Organo di Revisione rileva che, poiché il rendiconto 2017 non è stato ancora oggetto
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di approvazione, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione presunto in sede di previsione è superiore

alla parte costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate. A tal proposito invita il Comune

ad impegnare le spese finanziate dall’applicazione dell’avanzo libero solo dopo l’approvazione del

rendiconto 2017.
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